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Con la delibera approvata giovedì dal Consiglio comunale dopo molte polemiche 

Parte la ricerca dei «Fori perduti» 
La mappa degli scavi 
su 3.000 metri quadri 
È la zona sulla destra di via dei Fori per chi guarda da piazza 
Venezia - A cinque-sei metri gli edifici del periodo di Nerva 

e prl 
luti. perduli» potrebbero ventre 

alla luce a clnque-sel metri 
di profondità. La delibera 
approvata dal Consiglio co
munale giovedì notte dopo 
un'accesa polemica e dibat
titi anche aspri dà 11 caratte
re della certezza 
all'«Operazlone Fori». CI vor
ranno alcune settimane, 
considerando 11 periodo esti
vo forse anche mesi, per al
zare le necessarie recinzioni 
e per mettere concretamente 
mano al lavori, ma U proget
to decollerà senz'altro In 

questo 1984 che diventa così, 
per la stona urbanistica e ar
cheologica della capitale, 
un'altra data storica. 

Sono circa tremila metri 
quadrati l'area su cui parti
ranno l sondaggi, in quella 
zona che sta tra l'asfalto di 
via del Fori e la recinzione 
del Foro romano. Provenen
do da piazza Venezia rimane 
sulla destra all'incirca all'al
tezza tra 11 primo e il secondo 
semaforo di via dei Fori. At
tualmente quell'acca è in 
parte ricoperta d'asfalto, su 
cui è stato allestito un par-

Un affascinante 
progetto di 

«scienza urbana» 
Sul progetto Fori pubblichiamo una riflessione del compagno 
Piero Salvagni, capogruppo del PCI in Campidoglio 

Dopo un mese di dibattito, durato ben sei sedute, il Consiglio 
comunale di Roma ha dato il via il 5 luglio agli scavi al Foro di 
Nerva e alla preparazione di un bando di concorso internazionale 
per la progettazione delle aree di bordo dell'area archeologica 
centrale. Si tratta di un atto di altìssimo valore culturale, attraver
so il quale continuano ad avanzare l'idea e il progetto di trasforma
re e di unificare l'area dei Fori, oggi in parte sepolta e divisa in due, 
chiamando a concorrervi la cultura internazionale. Dopo la scom
parsa di via della Consolazione e il recupero dello piazza del Colos
seo, che hanno già significato la eliminazione di una soluzione di 
continuità tra l'area archeologica centrale e il Campidoglio, pren
de concretamente avvio la fase più avanzata di indagine e di pro
gettazione a livello scientifico del complesso comunale e archeolo
gico più importante del mondo. Già il fatto di scavare ai Fori 
rappresenterebbe di per sé un fatto eccezionale. Ma non si tratta 
solo di questo. 

Diviene in questo modo realtà concreta la più geniale ed affasci
nante idea di «scienza urbana, che sia mai stata prodotta nella 
storia della città o forse è meglio dire delle città: l'idea di utilizzare 
•l'antico» per riqualificare la città «moderna*. 

In nessuna altra città del mondo ciò è stato possibile. 
Ciò è avvenuto da un lato per ragioni oggettive, per l'assenza in 

altre città di patrimoni monumentali così rilevanti, ma anche per 
una diversa impostazione culturale; al massimo si è conservato 
bene qualcosa, quando addirittura non sì è distrutto. A Roma si 
tenta una operazione ambiziosa e complessa, ma destinata a la
sciare una impronta nella storia della città: indagare per restituire 
il complesso dei Fori romani alla città, superando la separazione 
prodottasi tra la città e i suoi monumenti più illustri, a seguito del 
prevalere sia di una concezione «romantica» tipica del XIX secolo 
che ha visto il monumento inquadrato in un contesto falsamente 
ricostruito, sia di una visione retorica e scenografica affermatasi 
agli inizi del secolo XX che ha concepito il patrimonio archeologi
co solo come sfondo, come «quinta, della città moderna. 

Le grida dei conservatori 
Un nuovo grande spazio urbano può sorgere nel centro stesso di 

Roma, luogo di incontro e di cultura per milioni di cittadini roma
ni e non, trasformando la stessa concezione e struttura del centro 
storico, e quindi della città. Del resto non potrebbe essere che 
questo lo sbocco di una iniziativa che è partita proprio dall'esigen
za e dalla preoccupazione comune a tutti di salvaguardare i monu
menti dal degrado. 

Contro questa idea straordinaria si sono levate alte le grida dei 
settori più conservatori della cultura. Queste voci sono state rac
colte, seppur in forme e in toni diversificati, dalla DC. dal PLI, dal 
MSI. Il MSI ha avuto addirittura la spudoratezza di affiggere un 
manifesto sui muri della città dal titolo reboante: no allo sventra
mento ai Fori. Avrebbe fatto meglio ad affiggerlo negli anni trenta. 
Ma ciò non sorprende perché si tratta delle stesse forze responsa
bili della distruzione e del degrado di un patrimonio storico im
menso e purtroppo irrecuperabile. Lo sconvolgimento del tessuto 
urbano attorno a piazza Venezia, la costruzione dell'orribile monu
mento a Vittorio Emanuele che ha distrutto l'eccezionale equili
brio tra il Campidoglio e la città, pensato da Michelangelo, sono 
stati realizzati dalla borghesia liberale all'indomani dell'Unità d'I
talia. 

Lo sventramento dei Fori con la distruzione di centinaia di 
migliaia di metri cubi di monumenti di epoca romana, di epoca 
rinascimentale e barocca, di case e provocando l'espulsione di ceti 
popolari dal centro storico e la nascita delle prime borgate romane, 
porta il marchio inconfondibile dello stile fascista. 

Decidere col referendum 
Lo sventramento di via della Conciliazione e la distruzione della 

•spina di Borgo» è stato portato a termine alla vigilia degli anni 
cinquanta, in occasione dell'Anno Santo, in epoca di «regime de
mocristiano», rompendo il rapporto spaziale tra la città e piazza S. 
Pietro progettato in epoca rinascimentale e barocca. Vi si accedeva 
come oggi si può accedere a piazza Navona. con l'esplosione im
provvisa di un grande spazio che caratterizzava le sequenze di un 
tessuto urbano sviluppatosi storicamente. 

_ Le forze politiche e culturali che hanno dato il via oggi all'opera
zione di recupero dei Fori Imperiali sono le stesse che si batterono 
nel passato contro quegli scempi. Ancora una volta tocca alla forze 
della sinistra e del progresso portare avanti a Roma una battaglia 
di rinnovamento culturale, fattore decisivo di progresso e dì svi
luppo per la città, come è avvenuto in questi anni 

Si è approfondito, sono state migliorate le scelte, ed in questo 
senso vi è stata apertura da parte dell'Amministrazione proprio 
per la rilevanza, la complessità e l'originalità del tema. Ma il 
tentativo era evidentemente di impedire l'intera operazione attra
verso comportamenti ostruzionistici che non hanno prodotto 
grandi risultati 

La giunta ha già proposto forme di consultazione ampia e demo
cratica su questo progetto. Come comunisti riteniamo che tra 
queste forme vada incluso anche un referendum popolare, giacché 
riteniamo chela città possa e debba decidere su un tema così 
qualificante. Non si tratta affatto di una iniziativa demagogica, al 
contrario non vi è nulla di più democratico che chiamare ì cittadini 
a partecipare e a decidere 

Piero Salvagni 

chegglo, e da due aiuole. I la
vori su questa zona, quindi. 
non andranno minimamen
te ad interferire con i proble
mi di traffico legati alla per
corribilità della grande arte
ria che collega piazza Vene
zia con il Colosseo. Per 11 mo
mento la via, voluta capar
biamente dal fascismo, con
serverà la sua funzione di 
superstrada da e per II cen
tro, anche se 11 Progetto Fori 
prevede gradualmente pri
m a la sua chiusura e poi il 
definitivo smantellamento. 
È ovvio che tutto questo po
trà essere realizzato solo nel 
momento in cui si saranno 
trovate e realizzate valide al
ternative. 

Nessuno sa ancora con 
esattezza quello che potrà 
venire alla luce con il primo 
sondaggio stratigrafico nel 
tremila e passa metri qua
drati previsti dalla delibera 
comunale. Quasi sicuramen
te il primo e più superficiale 
«scortecciamento» farà rie
mergere le fondamenta delle 
case demolite tra 11 1929 e 11 
'32 per fare posto alla farao
nica strada. Più in basso, ad 
una profondità di cinque o 
sei metri, dovrebbero trovar
si i resti del Foro di Nerva e 
più in basso ancora gli edifi
ci e le costruzioni risalenti 
all'età repubblicana. Nella 
zona interessata dovrebbero 
esserci anche parte del Foro 
di Cesare (che fu il primo del 
Fori Imperiali costruito co
me necessario ampliamento 
del Foro di età repubblica) e 
di quello di Augusto. 

Non è escluso, Inoltre, che 
là sotto possa trovarsi anche 
il tempio di Giano Quadri-
fonte di cui nessuno sa anco
ra con esattezza la posizione. 
Ancora tutto da scoprire è 
anche il percorso 
deir«Argyletum», il tracciato 
antico che metteva in comu
nicazione i Fori e la zona 
nord orientale. Gli scavi do
vrebbero, quindi, riservare 
parecchie sorprese dal mo
mento che — a detta degli 
esperti — quella è un'area 
ricchissima di testimonianze 
del passato romano imperia
le e repubblicano. 

Ma questi scavi sono im-

fiortanti soprattutto nel-
'ambito dell'intero Progetto 

Fori che nell'arco di diversi 
anni, di qui al Duemila, pre
vede il progressivo ricon
giungimento del Foro roma
no con quelli Imperiali. È 
una grandiosa operazione 
urbanistica, storica e ar
cheologica ad un tempo: l'a
rea complessivamente inte
ressata e una fetta consi
stente (circa un quinto) del
l'intero centro storico della 
capitale. Metterci le mani si
gnifica non solo tentare di ri
portare alla luce le vestigia 
perdute e comunque impor
tantissime della storia ro
mana, ma anche pensare ad 
una diversa organizzazione 
del centro cittadino e, ovvia
mente, non solo di quello. 
L'Operazione Fori, in so
stanza, rientra nell'ambito 
di una politica di ristruttu
razione urbanistica della ca
pitale e in questo senso si col
lega all'altro gigantesco pro
getto del sistema direzione 
orientale. 

Ridurre — come è stato 
fatto da alcun' anche in que
ste settimane — il Progetto 
alla polemica sulla sopravvi
venza o meno di una strada 
per quanto importante come 
via dei Fori, è senza dubbio 
inaccettabile. È questo il 
senso anche delle risposte 
che il sindaco Vetere ha indi
rizzato al Gruppo dei Roma
nisti e all'assessore regionale 
alla cultura Cutolo che nei 
giorni scorsi avevano assun
to atteggiamenti polemici. 
«Il Progetto non intende af
fatto sacrificare il traffico 
all'archeologia, al contrario, 
dirottando dal centro l'im
mane corrente che è costret
ta ad attraversarlo, aprendo
le anche vie trasversali, mira 
anche a salvare la città dal-
l'autostrangolamento». L'O
perazione Fon , scrive ancora 
Vetere, «è u n Progetto lun
ghissimo. discusso in com
missione. in Consiglio, non si 
tratta dunque di immaginari 
attentati allo stradario degli 
anni 40. Per chi vuol discute
re in buona fede c'è tutto Io 
spazio per portare un pro
prio contnbuto di idee per il 
bene della città». 

Su quest'area si comincerà a scavare 

Oggi (8,30-9,30) e domenica 15 

Bagni pericolosi 
a Castelporziano: 
sciopero bagnini 

Anche 1 bagnini scioperano. Il malcontento dura da molto, 
moltissimo tempo, perché le condizioni di lavoro e le stesse 
strutture balneari sono ormai inadeguate. Disagi, dunque, 
per le migliala e migliaia di bagnanti che affolleranno le 
spiagge di Castelporziano: l bagnini si asterranno dal lavoro 
per un'ora, dalle 8,30 alle 9,30, oggi e giovedì, e domenica 
prossima per l'Intera giornata. 

Sono quaranta l bagnini della spiaggia comunale, troppo 
pochi per assolvere al meglio al loro lavoro. Sono costretti a 
pulire a mano l'arenile perché mancano le attrezzature ade
guate. Non possono, In coso di necessità, rispondere adegua
tamente alle richieste di soccorso perché non hanno le radio 
rlce-trosmlttentl. Tre motoscafi giacciono Inutilizzati per al
meno metà della stagione estiva nel depositi perché non si 
trova un mezzo per trasportarli. I pochi pattini disponibili 
sono vecchi, pesanti più di un quintale, assai difficili da ma
neggiare. 

A tutto ciò, denunciano l bagnini, si aggiunge 11 pericolo 
costante In cui sono costretti a lavorare. Infatti ci sono squa
dre di teppisti che non si accontentano «ripulire» le auto in 
sosta, frantumandone I vetri, o di «alleggerire» 1 pullman 
turistici, ma si presentano anche, armati di catene e bastoni, 
nel vari stabilimenti per minacciare e per Intimidire chi lavo
ra. 

A questa situazione assai pesante In cui sono costretti a 
lavorare l bagnini, si aggiunge 11 cattivo stato delle strutture 
a disposizione del bagnanti. Le tollettes sono prive di servizi 
igienici adeguati, gli spogliatoi sono poco funzionali. 

«La nostra — sostengono l lavoratori delle spiagge — è una 
lotta per tutti l cittadini di Roma, non è una battaglia che 
riguarda soltanto 11 nostro lavoro, ma la difesa e la valorizza
zione di un territorio che è patrimonio di tutti. Vogliamo che 
il nostro servizio serva anche a difendere l'ambiente e voglia
mo essere messi In condizione di poterlo fare». 

Ha superato il livello di guardia ii fenomeno degli ingorghi sulla iitoranea 

Ostia, quel dannato imbuto domenicale 
Sono più di duecentomila gli abitanti di Roma e provincia che ogni settimana si riversano al mare - Accantonato l'esperimento del 
senso unico adottato Tanno scorso, ma va sempre peggio - Si dovrà chiudere in alcune ore? - Le soluzioni da tentare 

Una coda immobile, com
patta e interminabile. Tutte 
le domeniche è la solita sto
ria: dalle 8 di mattina gli un
dici chilometri della litora
nea che congiungono Ostia a 
Torvalanica si trasformano 
in una doppia striscia di la
miere arroventate. Sono le 
auto del «pendolari delle va
canze» alla ricerca di qualche 
ora di riposo sulla spiaggia e 
al sole. 

Ogni domenica oltre 200 
mila abitanti di Roma e della 
provincia si sottopongono ad 
estenuanti file, chiusi nella 
propria automobile, pur di 
conquistarsi il loro angolino 
di fronte al mare. E sono ci
fre destinate ad aumentare 
vertiginosamente di anno in 
anno. Già in queste prime 
settimane estive il traffico 
sulla litoranea ha ampia
mente superato il limite di 
guardia. Le auto in arrivo 
dalla Cristoforo Colombo 
appena girano verso la 
spiaggia di Castelporziano e 
di Capocotta sono costrette a 
di sporsi su un'unica fila: il 
classico imbuto. Risultato, 
una coda spaventosa. «Così 
— è il parere unanime di tec
nici e amministratori — non 
può andare avanti a lungo». 
Se — solo per fare un esem
pio — un'autoambulanza 
dovesse passare di corsa, 
non riuscirebbe a liberarsi 
dall'ingorgo prima di un 
paio d'ore. 

Eppure, nonostante le pro
teste, quest'anno, a differen
za della passata stagione, 
non sono state prese neppure 
iniziative-tampone per cer
care di sanare, almeno per 
l'estate, il problema del traf
fico lungo la costa. L'ex pre
sidente della Circoscrizione 
(sostituito solo l'altra sera, 
con la formazione di una 
nuova giunta laica e di sini

stra) non aveva neppure pre
so in considerazione le se
gnalazioni e i suggerimenti 
inviati dal comando dei vigi
li. 

•Nel maggio passato — di
ce Rolando Zuccherini, co
mandante della zona — ave
vamo inviato una nota per 
suggerire di istituire per i tre 
mesi estivi il_ traffico su un 
senso unico. È una soluzione 
che l'anno passato suscitò 
non poche polemiche: gli 
abitanti di Ostia per tornare 
a casa dovevano fare un per
corso molto più lungo di 
quello attuale. Ma almeno 
l'emergenza del traffico per 
qualche mese venne risolta». 

Oggi, invece, s iamo arri
vati ad un punto tale che c'è 
persino chi propone di chiu
dere il transito alle auto 
quando l'intasamento rag
giunge punte limite. Si trat
ta, certo, di un rimedio estre
mo. 

•In realtà — dice ancora 
Rolando Zuccherini — un 

progetto per eliminare la 
strozzatura della litoranea ci 
sarebbe. Si tratta di prolun
gare la via Amerigo Vespucci 
per almeno 700-800 metri, 
tagliando via, così, 11 punto 
più stretto dell'imbuto». Per 
completare la strada non ci 
vorrebbe un grande lavoro, 
ma ci sono due ostacoli. Pro
prio nell'area dove dovrebbe 
passare la nuova strada due 
stabilimenti (quello dell'e
sercito e «La Casetta») hanno 
piazzato campi da tennis e 
attrezzature e nonostante le 
proteste non hanno alcuna 
Intenzione di spostarle da lì. 

«In ogni caso — prosegue 
Il comandante dei vigili — 
per snellire veramente il 
traffico ci sarebbe anche bi
sogno di nuovi posti macchi
na di fronte alla spiaggia co
munale. frequentata ogni 
domenica da oltre 90 mila 
persone, mentre i parcheggi 
a disposizione a malapena 
raggiungono 110 mila posti». 

Decisamente contraria ad 

Si allarga il parco 
nazionale del Circeo 
Si allarga 11 parco nazionale del Circeo. Il ministro dell'A

gricoltura Pandolfl ha firmato il decreto per l'esproprio di 
1.544 ettari del comprensorio dei laghi di Fogliano, Monaci. 
Caprolace. Tutto il territorio viene inglobato nel parco nazio
nale del Circeo e quindi tutelato rispetto anche al piano rego
latore di Latina che nella zona di Fogliano prevedeva delle 
costruzioni residenziali e sportive. Il presidente della Regio
ne Lazio Gabriele Panizzi ha dichiarato: «È questo un atto 
rilevante compiuto nel cinquantesimo anniversario della co
stituzione del parco e dell'amministrazione provinciale di 
Latina e consentirà un salto di qualità anche per il comples
sivo assetto territoriale della zona pontina». 

una nuova strada e al par
cheggio (che andrebbe rica
vato togliendo un po' di spa
zio alla macchia mediterra
nea) è Italia Nostra. Dice 
Gianfranco Vallerianl, del 
coordinamento regionale del 
Lazio: «La litoranea è già di 
per sé un'assurdità: poco 
pratica per gli automobilisti 
e deleteria per l'ambiente. 
Invece di raddoppiarla biso
gnerebbe pensare ad una se
rie di accessi a pettine, in 
modo da tagliare la macchia 
verticalmente e non distrug
gerla del tutto». Per l'imme
diato l'associazione natura
listica propone di costruire 
un parcheggio nella grande 
area di via Amerigo Vespuc
ci e far partire dallo spazio 
una serie di autobus navetta 
ogni 5 o 6 minuti. 

Per Roberto Ribega, capo
gruppo comunista alla XIII 
Circoscrizione, si tratta di 
far conciliare due esigenze 
opposte m a tutte e due irri
nunciabili: il diritto degli 
abitanti ad usufruire di una 
bella spiaggia in modo razio
nale (non bisogna dimenti
care che su pochi chilometri 
di costa si riversano oltre tre 
milioni di abitanti dell'area 
metropolitana); dall'altra 
parte c'è la necessità di sal
vaguardare quel poco di ri
sorse naturali che sono ri
maste . prima che s ia troppo 
tardi. C'è un progetto del Co
mune di Roma per la rina
scita della costa laziale che si 
muove proprio in questa di
rezione. Nel frattempo, il pe
ricolo è che a furia di solu
zioni-tampone si perda di vi
sta l'intervento complessivo 
e si prosegua sulla stessa 
strada degli anni passati. 
Spetterà ora alla Circoscri
zione fare in modo che que
sto non succeda. 

Carlo Cheto 

Ferito a colpi di pistola 
in via del Viminale 

Un pregiudicato sardo, Giuseppe Antonio Zizi, 55 anni, è stato 
ferito a colpi di pistola da alcuni sconosciuti in via del Viminale. 
Zizi, che ha subito la frattura dell'omero sinistro ed è stato giudi
cato guaribile in 60 giorni al Policlinico, ha detto che gli aggressori 
gli hanno rubato una borsa contenente indumenti. Il racconto di 
Zizi non ha convinto il funzionario che ha deciso di arrestarlo sotto 
l'accusa di favoreggiamento. 

Giuseppe Antonio Zizi era uscito dal carcere di Perugia nel 
1980: era stato condannato a 25 anni di reclusione dalla Corte di 
Assise di Appello di Roma per concorso in omicidio. 

Per il Teatro dell'Opera 
10 miliardi dal Comune 

Anche il Consiglio Comunale, dopo la giunta, ha approvato Io 
stanziamento di dieci miliardi per il Teatro dell'Opera, stanzia
mento che permetterà lo svolgimento della stagione lirica a Cara-
calla. Soddisfazione ha espresso il soprintendente Alberto Anti-
gnani. 

Si riprenderà a lavorare nei 
cantieri Percoco e Tiburtino 

Molto probabilmente siamo di fronte alle ultime battute della 
lunga vicenda dei cantieri Percoco, nel quartiere Tiburtino III, 
fermi da otto mesi. Infatti durante un incontro tra il Sunia, Io Iacp. 
la V circoscrizione, la Cgil e i cittadini del quartiere è stato rag
giunto un accordo. Ottenuta entro pochi giorni la licenza di va
riante dal Comune, Io Iacp è impegnato ad appaltare nuovamente 
i lavori se la ditta Percoco non riprenderà immediatamente a 
lavorare. 

La clinica chiude: da domani 
niente assistenza ai malati 

Da domani ai 51 ricoverati nella clinica per malattie nervose 
«Bellosguardo» non saranno più serviti i pasti. Il proprietario ha 
deciso di chiudere la clinica di Via Aldobrandeschi, in quanto non 
intende dar corso a quei lavori che la magistratura qualche mese fa 
gli aveva chiesto per adeguare le misure di sicurezza. La casa di 
cura aveva già dovuto interrompere la propria attività il 15 giugno 
scorso, poi e rimasta aperta fino agli inizi di luglio perché i malati 
avessero la possibilità di sitemarsi altrove. 

Il partito 
Oggi 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO: Cavedi 
12 alle ore 9 precise riunione del CO 
delia Federazione su- «Lo sviluppo 
deB'miziatrva di massa e di governo 
del Partito a Roma dopo il voto del 
17 giugno». ADa riunione sono invi
tati a partecipare i compagni dei 
gruppi consiliari al Comune e alla 
Provincia Si invitano i compagni a 
tenersi liberi da impegni sabato 14 
mattma per un probabile aggiorna
mento de< lavori 
FESTE DELL'UNITA: Si concludo
no le feste di OSTIA ANTICA aite 19 
dibattito sui problemi delta pace 
Partecipano Luciano Gruppi del CC: 
Lucana Castellina e Ramerò La Valle. 
Coordina il dibattito Claudio Fracas
si. CESANO alto 2 0 cornino con 4 
compagno Giorgio Fregosi TRULLO. 
MONTECUCCO e PARROCCHIETTA 
a3e 19 3 0 con la compagna Anna 
Maria Coi. 

CASTELLI 
Clausure F U : Vafte Martella alto 19 
(Marroni). Ancoa Piana S M alto 2 0 
(Ottaviano). Castel S Pietro alle 19 
dibattito alternativa democratica 

(Mele-Dei Fattore) 
TIVOLI 

Chiusure F.U.: Mentana alto 19 .30 
(Mamoletti). Moncone alle 2 0 (Fda-
bozzi). Bagni di Tivoli alte 18 30 (Ca
vato). 

CIVITAVECCHIA 
Prosegue Festa Unità. 

LATINA 
Osterna afie 21 cornino F.U. (A. Vi
telli). 

RIETI 
Rieti alto 21 .30 comizio F.U. (M. 
Ventura). 

VITERBO 
Lucrano alto 19 corrwio F.U. (Spo-
setti) 

Domani 
IL COMPAGNO UGO VETERE A 
NUOVA OSTIA: ABe 18 incontro 
con i crttadrt. PORTONACCIO alle 
18 con i compagno Franco Rapar et» 
del CC: TAXI SUD: alle 21 a Tuseoia-
no (Ottaviano). NUOVA GORDIANI: 
atto 18 (C. Leoni): SEZIONE UNI
VERSITARIA- alte 18 (Danotto). 

CASTELLI 
Abano Viflaggo F U. ade 19 assem
blea su F.N U. deOe sezioni Lavavo. 
Nettuno Colonia. Cretarossa. Po-
mena. Pomezia operaia. Cecchma. 

Pavona. Ardea. Tor S. Lorenzo. Vel-
letri. Lanario. Marino. Frattoccrue. S. 
Maria delle M. . Fontana Sala. Cava 
dei S . Ciampmo. Castelgandotfo. 
Pavona di Castel . Ariccia Piani S. 
Maria. Pascolare, Nemt. Rocca di 
Papa, Coiteferro. Gemano. Lanuvio. 

TIVOLI 
Fiano ade 20 attivo Tiberina su anali
si voto e prospettive politiche (Fila-
bozzi. Scruna). S. Angelo Romano al
le 21 attivo (Amica) 

CIVITAVECCHIA 
Civitavecchia F.U. alle 2 0 tavola ro
tonda problemi ecologia. 

LATINA 
Sermoneta alle 19.30 attivo (Caval
lo. Berti). 

Dipartimento 
problemi sociali 
Martedì 10 luglio alte ore 19 3 0 in 
Federazione riunione con i responsa-
b * Santa deBe Zone e i compagni 
interessati su- Organizzazione del 
Pronto soccorso ned ambito deOa 
Festa Nazionale de I Unità (Drnmo-
Francesconi-Cotombini) 

Nozze 
S< sposano • compagni Graziella Con

ti e Mano Querci de9a sezione di 
Centro». Agh sposi carissimi auguri 
della sezione. della zona, della Fede
razione e de3'Unità. 

Urge sangue 
Il compagno Perde Mtcuco. ricove
rato al San Camillo reparto Marchia-
fava letto n. 4 0 . ha urgente bisogno 
di sangue di tutti • tipi 

Lutti 
E morto il patite del nostro coSega <* 
lavoro Giampiero tozzi. In questo c i 
ste momento pungano a Gtamp»sro 
e aOa famiglia le p»ù fraterne condo-
ghanze dei coneghi • del" Unità 

• • • 
É mono Celestino Chiappa padre del 
compagno Sergo presagente deSa 
cccscnzione di S Maria deBe Mole 
(Marmo) Ai famtkan le conctootanze 
della sezione di S. Maria deOe Mole. 
della federazione d a Caste* e del
l'Unrtà 

• m • 
È morto l compagno Giuseppe Cor
tese deca serene Fiumicino Alesi. Ai 
f arrotar! le fraterne ccodogWanze del
la sezione, del gruppo d e l * Federa
zione • dea Unità. 

Società Italiana p£? il Gas 
per azioni 

SEDE SOCIALE IN TORINO VIAMSETTEMBRE.»! 
CAPTAI.' SOC'A;! t °i ' « • • • A ' V M / . %t .*PS 
, y n aiOSTsior1*!.'.! v ^ S i r * i tsa_«.vt Di 
to> vo A; •* v ••* i e. < a . i ' « t ». i »*v̂  i 

'-ÌC-CCT.O COSO fiSC4il "i 't^-.f*** 

AVVISO AGLI UTENTI GAS 
\hrm!rdi ì l !t.g!iri p i , int/KTjnnn le iipcTi/nirii Ji irz^funtii/wnc Jcl 
»CTU/HI J J -SÌ- «li i t i l i - À M K T \ \ U ncllz JIÌTLÌ ciM delimitili 
• VIA LUCIO APULEIO • VL\ LATTANZIO • VL\ UGO DE CA
ROLIS • V U BALDUINA (Pam) • VIA SENECA • VTA FILIPPO 
NICOLAI • V U MARZIALE • VL\LE MEDAGLIE D'ORO (Parte) 
• P.LE DEGLI EROI • VTA CIPRO • VTA ANASTASIO II • VTA 
DE CRISTOFARO. 
\ppiMt; rurttr-ti rr. r/i. iffi»~t in nmt. min/hrir.rji ntl ijttt«£'.m le 
-UtJ. i\i i n..- ITI tuia ir.tiu>vjji 
l)>.nr.tc i '.4i>>n Ji m-4'<rmrvinc zh utrr.ti ~<>fi<i prrEJti di z'tcncrM 
-ir.,p"'.>-j-:iTi;t iKe mj:ci/i"r.i nf->ruic ^ e ì ' ipp"-Jti -4aT.pati the 
\iTTirrn «Iiritur*n:c reup-.uti 
*"i rK>*Ji. ir**irc. iU il MKTWf I e LH'CIKTCU p>i!tti che puri essere 
utili//*!* 4txhc per J R l s C \ I . I ) \ \ l r \ T O »u j„t.,rK.-n<i tht rrr.tr,»-
luvitn. fin ufJi Ji ecMHinc tiimptlitm lupetti" v cimbu-tihih zfteHU-

V i f a l f l a j f * ESERCIZIO ROMANA GAS II 

iiaiga5L\ri};;;f ^ 

\o\de-
• EUR magliari 309 Tel 5272841 
• Lgtv. pietra papa 27 Te!. 5586674 
• marconi 2 9 5 Tel. 5 5 6 5 3 2 7 
• cso trancia TeL 3276930 

r/w\\a\wagen 
^W • per cN sceglie VOLKSWAGEN ^ ^ 

127 900 
127 9 0 0 
127 900 
RITMO DIESEL 
RITMO DIESEL 
131 1600 

8 0 
8 1 
82 
8 0 
81 
78 

3 .400 .000 
4 . 4 0 0 . 0 0 0 
6 .400 .000 
S.900.O0O 
6 .700 .000 
3 .900 .000 

131 2OO0 
131 2 0 0 0 FAM. 
131 2000 DIESEL 
ARGENTA 2500 d. 
AUDI 8 0 GLE 
AUDI 8 0 GLE 

81 
83 
81 
81 
SO 
81 

6 . 9 0 0 . 0 0 0 
9.4O0.OOO 
6 . 9 0 0 . 0 0 0 
7 . 9 0 0 . 0 0 0 
6 . 9 0 0 . 0 0 0 
7.400.OO0 

. AUDI 10O CO 
AUDI 1O0 CD 
AUDI lOO CD 
A l 12 ELITE 
A l 12 ELITE 
OYANE 6 

d. 
d. 
d. 

8 0 
8 1 
82 
8 0 
8 1 
79 

7.900.O0O 
8.9O0.OOO 

1 0 . 9 0 0 . 0 0 0 
4.40O.0OO 
4 . 9 0 0 . 0 0 0 
2.900.0OO 

DYANE 6 
CX2.5 PALLAS 
BETA 1600 
BETA 1600 
BETA 1600 
ASCONA 20OO d. 

SO 
8 1 
78 
7 9 
8 0 
8 0 

3 . 4 0 0 . 0 0 0 
9 . 9 0 0 . 0 0 0 
2 . 9 0 0 . 0 0 0 
3 . 7 0 0 . 0 0 0 
4 . 4 0 0 . 0 0 0 
3.9O0.0OO 
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